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La popolazione in Italia, nuove stime (ISTAT)  



Definizioni 

 
INVECCHIAMENTO: Secondo gli antichi, è una perdita progressiva, 
continua e irreversibile della “forza vitale” che determina la perdita 
delle capacità di adattamento all'ambiente e a una diminuita 
sopravvivenza o, inversamente, un progressivo aumento del rischio di 
mortalità.  
 
INVECCHIAMENTO e SENESCENZA sono sinonimi;  
SENILITÀ: aspetto patologico della vecchiaia. 
 
… solo le forme più complesse di organizzazione biologica mostrano un 
invecchiamento fisiologico con l'aumento dell'età. Forse esiste un 
motivo finalistico che impedisce la riproduzione di individui già 
danneggiati nel loro patrimonio genetico; che porterebbe alla rapida 
estinzione della specie… 



  
Ageing Process,  

alterazioni dovute all'invecchiamento 
  



 

Ageing Process 
 



 
Ageing Process 

 

Inizio del PROCESSO d’invecchiamento intorno 
ai 65 anni di età. 
 
Esistono 3 aspetti eterogenei, contemporanei e 
non coincidenti: 
  
1. biologico (il mutare e il decadere del corpo, 

avviene su TUTTO il corpo e per TUTTI, ma 
il ritmo può essere diverso), 
 

2. psicologico (il modificarsi dell'adattamento 
alla vita quotidiana), 
 

3. sociale (il cambiamento del ruolo 
dell'anziano nella società). 

  
 
 



 
 

Il «puzzle» della longevità 
 
 

 La longevità umana non ha senso per l'ipotesi darwiniana di 
sopravvivenza del più adatto. 
 

 In natura, la maggior parte dei grandi animali non vive molto tempo 
dopo aver perso la fertilità ed essere diventato fiisicamente debole. 
 

 La durata della vita umana continua ad aumentare, ma la durata della 
fertilità non è aumentata. 
 

 Le persone che vivono fino a 90 anni trascorrono metà della loro vita 
senza fertilità (e aumentano fisicamente la disabilità, senza benefici per 
la salute della specie o per se stessi). 

 
… Qualcosa dovrà migliorare con la età…! 

 



 
 

Modello di intelligenza di Cattell:  
intelligenza fluida e cristallizzata 

 
 



Modello di intelligenza di Cattell:  
intelligenza fluida e cristallizzata 

1- L'intelligenza fluida è la capacità di pensare logicamente e 
risolvere i problemi in situazioni nuove, indipendentemente 
dalle conoscenze acquisite. È la capacità di analizzare problemi 
nuovi, identificare gli schemi e le relazioni sottostanti per 
estrapolare una soluzione usando il ragionamento logico, 
induttivo e deduttivo.  

Questo tipo di intelligenza 
è fortemente legato a fattori 
genetici e allo sviluppo 
dell’individuo. Osserviamo che 
l’intelligenza fluida raggiunge il 
suo massimo potenziale 
durante l’adolescenza.  



 
Modello di intelligenza di Cattell:  
intelligenza fluida e cristallizzata 

 

2- L'intelligenza cristallizzata è la capacità 
di utilizzare competenze, conoscenze ed 
esperienze. Non dovrebbe essere 
equiparata alla memoria o alla conoscenza, 
anche se il suo operato le permette di 
accedere alle informazioni dalla memoria a 
lungo termine. 



 
Età, intelligenza fluida e cristalizzata 

 



 
 

Intelligenza fluida e cristallizzata 
 
 



Intelligenza procedurale 

La memoria procedurale (o memoria implicita), 
sembra che venga mantenuta più a lungo 
(invariata) della memoria semantica. 



 
 

Intelligenza emotiva 
 
 

Trattata la prima volta nel 1990 dai prof. Peter Salovey e John D. Mayer nel 
loro articolo “Emotional Intelligence”.  
Intelligenza emotiva: “La capacità di controllare i sentimenti ed  
emozioni, distinguere tra di esse e di utilizzare  
queste informazioni per guidare i propri pensieri e azioni”.  

Mentre la personalità del giovane è di 
tipo centrifugo, proiettata verso l'esterno 
e verso il futuro, la personalità 
dell'anziano è centripeta, ossia rivolta al 
proprio Io, con tutto il carico di ricordi, 
esperienze e sentimenti che lo 
caratterizza.  



Differenziamento Neuronale  
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Differenziamento Neuronale nell’anziano 

 



 
 

Differenziamento neuronale  
Intelligenza fluida e cristalizzata 

 



 
 

Riorganizzazione neuronale (plasticità) 
 
 

Esistono prove certe della stretta dipendenza tra alterazioni strutturali e 
alterazioni funzionali del cervello. La minore interconnessione nel cervello 
degli anziani viene evidenziata dalla riduzione della ramificazione dendritica e 
dal declino di neurotrasmettitori quali acetilcolina, dopamina e noradrenalina.  

Cervello che mostra diminuzioni dei trasportatori di serotonina (blu) 
nell'intero gruppo di danno cognitivo lieve rispetto all'intero gruppo di 
controllo sano. 

Fonte: Gwenn Smith Lab 

Più che lo spopolamento, c’è 
depauperamento dei 
neurotrasmettitori.  
 
Le "perdite" possono essere 
in parte contrastate e 
compensate dal fenomeno 
della plasticità neuronale. 



 
 

Riorganizzazione neuronale (plasticità) 
 
 



 
Ageing Process 

 

- Crescente e tendenzialmente globale rallentamento psicosensoriale e 
motorio, il quale si traduce in un rallentamento nella elaborazione 
cognitiva e nella produzione di risposte. 

- Aumento della componente cristallizzata (utilizzo del patrimonio di 
esperienze e di conoscenze) dell'intelligenza rispetto alla componente 
fluida  

- Graduale compromissione delle capacità fluida; è opportuno differenziare 
se il fenomeno fa parte di un'involuzione fisiologica o è il primo sintomo di 
una situazione patologica di tipo demenziale (alla cui base ci sarebbe un 
abbassamento dell'acetilcolina). 

- Graduale compromissione delle capacità di apprendimento, soprattutto in 
funzione della sua rapidità. Un fattore fondamentale per contrastare in 
parte il deterioramento mentale resta quello della stimolazione e 
dell'esercizio. 



Longevità: età soggettiva  

La età soggettiva è un 
importante marker della salute 
neurocognitiva tardiva. 

I risultati suggeriscono che sentirsi soggettivamente più giovani potrebbe 
corrispondere a strutture più sane e conservate .  



Principio dell'eterocronia dell'invecchiamento 

L'accrescimento nelle organizzazioni 
strutturali e funzionali negli individui 
"normali" avviene in modo 
sequenziale-stadiale. 
 
L'invecchiamento è eterocronico,  
cioè modalità e tempi differenti. 
 
 
  

 
Artificiosità di definizione della vecchiaia basata solo su 

il solo criterio cronologico  

La età soggettiva è associata a:  
• Salute fisica  
• Depressione  
• Fragilità 
• Declino cognitivo 
• Demenza  
• Ospedalizzazione 



 
 

Concettualizzazione della Saggezza 
 
 

La saggezza è un tratto multi-componente complesso, che implica 
l'integrazione equilibrata di varie componenti, con l'intero risultato superiore 
alla somma delle sue parti. 
La saggezza ha come scopo:  
 valorizzare la persona 
 potenziare il proprio benessere  
 migliorare il benessere della società. 

 
(Jeste DV and Harris J, JAMA, 2010) 



 
Aspetti socio-culturali dell'invecchiamento 

 

La produttività e l'attività lavorativa sono elementi fondamentali nella 
definizione dell'identità e del ruolo sociale. L'inizio della vecchiaia viene 
spesso sanzionato, in modo brusco e repentino, dal pensionamento e dalla 
perdita dello status sociale connesso al ruolo di lavoratore.  

Diminuiscono le possibilità di 
contatto umano e di relazione, la 
necessità di occuparsi degli 
avvenimenti futuri, degli aspetti 
organizzativi: perdere, in altri 
termini, l'atteggiamento aggressivo 
verso il presente e costruttivo verso 
il futuro.  



Longevità: fisiologia dell’invecchiamento e  
nuove attitudini in una visione medica  

Alcuni fattori risultano influire in modo significativo sul vissuto 
soggettivo: 
 
• La percezione che il soggetto aveva del proprio lavoro e 

dell'ambiente lavorativo; 
• Il tempo intercorso dal pensionamento, in quanto è necessario un 

periodo di adattamento; 
• La possibilità di scelta al momento del pensionamento. Il 

pensionamento forzato e anticipato sembra avere peggiori 
conseguenze sulla salute e sull’equilibrio psicologico. 
 

Journal of Psychopathology   
Organo Ufficiale della Società Italiana di Psicopatologia 

 



 
Numero di persone in età lavorativa per ogni persona  

in età pensionabile 
 

Fenomeno globale 
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Le politiche che attuano l'età pensionabile obbligatoria non aiutano a 
creare posti di lavoro per i giovani, ma riducono la capacità di 
contribuire dei lavoratori più anziani.  
 
Riducono inoltre le opportunità delle organizzazioni di beneficiarsi delle 
capacità dei lavoratori più anziani.  
 
L'età non ha dimostrato essere un indicatore affidabile per giudicare la 
potenziale produttività dei lavoratori. 



<<Non occorre alcuna abilità per invecchiare, ma 
occorre abilità per saperlo sopportare>>. 
 
 

Johann Wolfgang Gothe  



Benessere fisico e mentale 




